
Largo ai giovani 
 

 
Alcuni dei tecnici e una piccola parte degli atleti del settore giovanile dopo una gara. 

 
Il settore giovanile dell’Atletica 85 Faenza continua a dimostrare il proprio valore e le proprie 
possibilità di crescita  migliorandosi ad ogni gara. 
La squadra dei Cadetti (classe ’93-‘94) ha partecipato Sabato 31 Maggio e Domenica 1 
Giugno alla fase regionale dei Campionati di Società FIDAL dopo aver conquistato la possibilità 
di parteciparvi dopo la disputa di quella provinciale. 
La squadra è arrivata 4° con 442 punti a una decina di punti dalla 3°, la blasonata “Forti e 
Liberi”di Parma. 
Numerose le prestazioni individuali da sottolineare: la sorpresa di RONTINI ALBERTO 3° negli 80m 
piani in 9’’84 e 2° nei 300m piani in 38’’80, due tempi che fanno ben sperare per il futuro; la 
riconferma di SOUALHI IMAD che dopo essersi già fregiato del titolo regionale di corsa 
campestre è giunto 2° nei 1000m con un tempo di 2’51’’99 e 2° nei 2000m in 6’20’’ , AMBROSINI 
GIOVANNI 5° nel salto in alto con un buon 1.66m nonostante il poco allenamento, segno che la 
sua struttura fisica è adatta a questa disciplina sulla quale i tecnici insisteranno maggiormente; 
notevole inoltre la seconda piazza della 4x100m formata da BARUZZI ANDREA, SCARDOVI 
GIONATA, SIBONI NINO e VENTURELLI LORENZO con un eccellente 53’’51. 
Il 2 giugno a Castelfranco si è disputata l’equivalente manifestazione valida per la categoria 
RAGAZZI(classi 94-95). Ottime le prestazioni di BILLI NICOLAS con un tempo di 8’’67 negli 80m 
piani, GIANNINO DANIELE 3’12’’91 nei 1000m, PATUELLI MARCO con 1.40m di salto in alto e 
BALLA STEFANO 4.52m nel salto in lungo hanno permesso alla formazione faentina di giungere 
al 7° posto. 
Questi risultati premiano l’impegno dei ragazzi e dei loro tecnici e riempiendo di carica positiva 
l’intero settore.  
Quello che si è creato è un bel gruppo e pian piano stanno emergendo delle promesse che la 
società non mancherà di coltivare cercando anche di valorizzare i talenti dei ragazzi che non 
hanno ancora dimostrato la loro attitudini certi che con l’impegno, tutti potranno migliorarsi, 
perché uno dei lati migliori dell’ATLETICA è che c’è spazio e possibilità di divertirsi anche per 
coloro che non sono il Baldini o l’Howe di turno. 


